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/ terroristi cercano un riconoscimento politico 

Quali sono i primi 
obiettivi delle br 
Dopo aver rifiutato nei primi comunicati l'ipotesi di una trattativa hanno chie
sto lo scambio - La tesi di alcuni difensori trova conferma: « Si propongono 
quali interlocutori del potere » - Dalla « guerra totale » al compromesso 

ROMA — C'è un passo nel 
comunicato di ieri dello !>r 
(quello definito dai brinatici 
conio l'unico autentico) clic 
direttamente introduce il di 
scorso vero che in questa fa 
so il gruppo eversivo tenia 
di portare avanti. 

Di fronte alle notizie ohe 
giungono di iniziative di tipo 
« umanitario » che sono state 
sollecitate prima dalla fami 
glia di Aldo Moro e poi chi'.i 
Mossa De i brigatisti affer
mano: « ... Non rivolgiamo 
nessun appello che noti sui 
quello al movimento rivolti 
lionario... l'appello umanitit 
rio lo lancia invece la De ». K 
oltre nel comunicato si a l ter 
ma: * Ma ora è arrivato il 
tempo in cui la De non pu > 
più scaricare le proprie re 
gponsabilità politiche... Il ri 
lascio ilei prigioniero Aldi 
Moro può essere preso :n 
considerazione solo in rcUi 
l'ione alla liberazione di pri 
pionieri comunisti. La De dia 
una risposta chiara e defini
tiva se intende percorrere 
questa strada; deve essere 
chiaro che non ce ne sono 
altre possibili ». 

Questi brani, ovidentemen 
te. devono essere letti in du
plice chiave: da una parte 1' 
esame letterale, dall'altra una 
lettura per così dire politica. 
che guardi ai reali intendimen
ti. agli scopi reali che i bri
gatisti in questa fase si pon
gono. 

IAÌ br sanno benissimo che 
non è la De che può prende 
re una qualsiasi decisione. 
Una eventuale trattativa non 
può non passare per canali 
istituzionali perchè la po.^ìa 
in gioco non riguarda solo la 
vita di Aldo Moro.. K questo 
è il punto più importante. I 
brigatisti vogliono ottenere un 
riconoscimento politico. A lo 
ro basta evidentemente an
che essere riconosciuti come 
interlocutori validi, ma non 
solo dalla DC. FXsi cercano 
l'avallo anclie di altri partiti. 
del governo, delle istituzioni 
democratiche. „ 

ÌA) ha dotto esplicitamente 
uno degli avvocati dei brigati
sti processati a Torino. Gian
nino Guiso, che sembra esse
re il più fedele portavoce del
la linea del vertice delle br. 
L'altro ieri, commentando il 
primo comunicato numero 7. 
quello che annunciava < il 
suicidio » di Aldo Moro, il le
gale aveva detto, sostenendo 
che si trattava di un falso: 

« // comunicato numero 6 ,/• 
ceca: per quanto ci riguarda. 
il processo a Moro è finito. 
C'Ite cosa vuol dire quella fr'i 
se'.' Che era finito il prava 
so, ma non era concluso ti 
caso Moro. Il seguili) natura 
le della frase doveva essere 
inteso nel senso che, finito 
il processo con la condanna 
a morte, poteva aprirsi la fa
se della transazione e che, 
detta la loro i brigatisti, l'ini
ziativa doveva partire datiti 
controparte ». 

K quale è questa contropar 
tita?. è stato chiesto. 

« Un prezzo politico da va 
(fare. No. non credo allo 
scambio di ostuaai reso im • 
possibile dalle lei/ai vigenti. 
Piuttosto, il • riconoscimento 
alle br di tutti "status politi 
co", non più terroristi, ma av 
versori dichiarati. Oppure, ri
conoscere agli imputati in 
carcere la condizione di pri 
gionieri di guerra ». 

Queste anticipazioni sembra
no ora confermate dalle ri 
chieste contenute nel messag
gio 7 bis. anche se i brigati
sti |KT la prima volta, invece. 
avanzano direttamente la prò 
[Mista di uno scambio di « pri 
gionieri ». 

Questa è la base della trat
tativa. è il massimo della ri
chiesta, ma è evidente che il 

risultato del quale i terrori 
sti potrebbero accontentarci 
è invece quello più ••' fattibi
le » dal loro punto di \ i s ta : 
essere riconosciuti come « in
terlocutori del [nitore ». Non 
è a caso che la moglie di uno 
dei brigatisti processati a To 
rino abbia fatto l'esempio ;ii 
detenuti dell'IHA in Irlanda. 

Dunque, questa è la tesi di 
un altro avvocato delle br. 
Sergio Spazzali, la minaccia 
di uccidere Aldo Moro è solo 
un modo per premere e chiù 
dere con una vittoria i poli
tica » questa vicenda. 

Non si dimentichi che nei 
volantini le br di fronte allo 
notizie di trattative in corso 
avevano scritto: « Certo per
seguiremo ogni strada che 
porti alla liberazione dei co
munisti tenuti in ostaggio dal 
lo Stato imperialista, ma de 
nunciamo come manovre pro
pagandistiche e strumentali i 
tentativi del regime di far 
credere nostro ciò che invece 
cerca di imporre: trattative 
segrete, misteriosi interme
diari. mascheramento dei 
fatti ». 

Nel primo comunicato della 
serie c'era un'altra afferma
zione categorica: «lì rappor
to che lega i comunisti com
battenti ai tribunali speciali 
è uno solo, "guerra" ». 

Quest'anno già nove 
assassinati dalle br 

Sono nove quest 'anno — con il maresciallo Francesco Di 
Cataldo — le persone uccise in a t t en ta t i rivendicati dalle 
«br igate rosse». Ecco un breve elenco: 

14 febbraio — Viene assassinato a Roma il magistrato 
Riccardo Palma. / 

10 marzo — A Torino viene ucciso il maresciallo della 
pubblica sicurezza Rosario Boiardi il giorno in cui si apre 
il processo alle BR. 

16 marzo — Durante il rapimento di Moro sono uccisi i 
cinque uomini della scorta: il maresciallo dei carabinieri 
Oreste Leonardi, l 'appuntato Domenico Ricci, il vice briga
diere di pubblica sicurezza Francesco Zizzi e gli agenti Giu
lio Ri vera e Raffaele Iozzino. 

11 aprilo — A Torino viene assassinato l 'agente di custodia 
Lorenzo Cutugno che prima di morire è riuscito a colpire 
un brigatista. 

All'inizio dell 'anno, il 4 gennaio, e s ta to ucciso inoltre un 
dirigente della FIAT di Cassino. Carmine De Rosa. L'atten
tato, avvenuto a Picdimonte San Germano, è s ta to rivendi
cato dagli «operai armat i per il comunismo» e dai «Nuclei 
a rmat i proletari ». 

Dunque come si vede si par
la dei « prigionieri politici » 
solo |>er escludere la p<x>sibi 
lità di trattative. 

Kd è anche necessario ri
cordare che nel documento 
fatto rinvenire il 25 marzo e 
che conteneva il « proclama 
ideologico » non si faceva nep
pure accenno allo scambio. 
Ora invoco sembra che i bri 
gatisti abbiano cambiato pa 
rere. Hanno abbandonato le 
ipotesi di guerra totale e par
lano di patteggiamenti. 

Questo atteggiamento ri
flesso nel volantino 7 bis f i 
seguito ad un'altra dichiara
zione aperta di sconfitta che 
era contenuta nel messaggio 
numero sei. I brigatisti aveva
no affermato che il processo 
ad Aldo Moro avrebbe dovu
to servire oa chiarire le po
litiche imperialiste e antipro
letarie di cui la De è porta
trice; a individuare con pre
cisione le strutture interna
zionali e le filiazioni nazio
nali della controrivoluzione 
imperialista; a svelare il per
sonale politico economico mi
litare sulle cui gambe cam
mina il progetto delle mul
tinazionali; ad accertare le 
dirette responsabilità di Aldo 
Moro per le quali, con i crite 
ri della giustizia proletaria 
verrà giudicato ». Invece im
provvisamente fu dichiarata 
la conclusione del processo 
.senza nessuna delle rivelazio
ni annunciate. 

Allora, sempre con più chia
rezza appare l'obiettivo che 
i brigatisti hanno scolto o. più 
probabilmente, sono stati co 
stretti a scegliere dopo «I 
giorni di tensione durante i 
quali hanno subito non poche 
sconfitte. Si ricordi che in al
cuni messaggi essi parlavano 
di impegno teso « a stravol
gere la crisi imperialista in 
rottura rivoluzionaria ». di ne
cessità di trasformare * il 
processo di guerra civile 
strisciante, ancora dispera) 
e disorganizzato in una of
fensiva generale, diretta dei 
un disegno unitario ». Ripie
gando verso l'ultima spiaggia 
che è loro rimasta in questa 
partita le br tentano ora di 
ottenere un imprimatur. Un 
imprimatur che significhi so
prattutto legittimazione per il 
futuro, magari quando com
piranno altri delitti e torne
ranno a chiedere altri prezzi, 
sempre più pesanti. 

Paolo Gambescia 

Che cosa dice il messaggio 
numero 7 (bis) delle br 

Il messaggio numero sette 
presenta tutte le caratteri
stiche dei precedenti f l a u 
tini e dal punto di vista del
la battitura e per quanto ri
guarda la «impaginazione*. 
Le differenze .sono di scarso 
rilievo: manca l'intestazione. 
c'è una specie di preambolo 
in più. gli slogati^ filiali sono 
chiusi da un punto e.-clama-
'.i\o. Di questi tre slogans 
solo il primo ò nuovo u Li 
berta j>er tutti 1 comunisti 
imprigionati »). 

Quello che appare abba
stanza diverso è il tono liba
to: è vero che vi sono passi 
che per la loro violenza ver
bale rassomigliano molto ad 
altri, ma tutto il contosto è 
molto discorsivo. Gli esperti 
si domandano se si tratta di 
un atteggiamento inconscio 
collegato alla richiesta di 
trattativa (non si può aslgre 
dire chi deve c » e r o interi»» 
cutoro. dice lo p-Ro!ogo>. 
o se invece il documento e 
stato scritto d.ì un altro 
t ideologo ». Deporrebbe a 
favore di q u o t a tesi il fatto 
che neppure una volta nelle 
due pagine si fa ricorso a 
siile come SIM i Stati impe 
riahsti delle multinazionali). 

Ma veniamo ai due passi 
p:ù importanti del messa»: 
gio. Il primo è quello che 
riguarda la possibilità d: 
uno scambio con « prigionieri 
politici ». I-a proposta viene 
formulata in chiusura della 
prima cartella. La frase suo 
na cosi: « Sci campi di con-
centramento dello Stato im 
penalista ci sono centinaia 
(fi prigionieri comunisti, con 
dannati alla "morte lenta" 
di secoli di prigionia. Noi 
lottiamo per la libertà del 
proletariato, e parte essen
ziale del nostro programma 
politico è la libertà di tutti 
i prigionieri comunisti. Il ri-
'ascio del prigioniero Aldo 
Moro può essere preso in 
prmrtrfcrazionc solo in rela
zione alla LIBERAZIONE DI 

PRIGIONIERI COMUNISTI 
>ndr le maiuscole sono nel 
testo) ». 

E* interessante che le br 
si rivolgami subito doi»o alla 
DC scegliendola, evidente 
mente, come interlocutrice 
o facendo finta di ignorare 
che una eventuale decisione 
eh aprire le trattative non 
ouò spettare ad un partito. 
Dice il messaggio; « IM DC 
dia una risposta chiara e 
definitiva se intende percor
rere questa strada: deve es 
<cre chiaro che non c'è ne 
•.sic) stìiio altre possibili. 
IM DC e il suo governo 
— questo è l'ultimatum con 
•I quale si tenta di accredi 
lare la tesi che anche il go 
verno è co*a che dipende 
solo dalla DC — hanno 4S 
>ire di tempo per farlo a 
oartirc dalle ore 15 del 2C 
aprile: trascorso questo tem 
OH ed in caso di un'ennesima 
viltà della DC noi risponde 
remo solo al proletariato er. 
al Movimento R'voluzionario. 
assumendoci la responsabili 
'à dell'esecuzione della sen 
lenza emessa dal Tribunale 
del Popolo ». 

Nessun accenno al m«»dr 
con il quale questa trattativa 
dovrebbe svolgersi. 

Il secondo punto di rilievi 
nel messaggio numero sette 
riguarda il « comunicato fai 
a> del 1$ aprile ». Si tratta 
del comunicato con il quale 
si annunciava « d suicidio t 
di Aldo Moro. Il brano ini
zia così: « E' inconjinciaffi 
con questa lugubre mossa 
degli specialisti della guerra 
psicologica. la preparazione 
del "grande spettacolo" che 
il regime si appresta a dare. 
per stravolgere le coscieme. 
mistificare i fatti, organizza 
re intorno a se il consenso ». 
C'è una evidente contraddi 
zione tra questa affermazia 
ne e quella contenuta poche 
righe più su quando si mi
naccia l'assassinio. Non si 
capisce quale sia la mistifi
cazione. Ma è evidente che 

il brano serve da introduzio
ne al "concetto" successivo: 
x I mass media possono certo 
sbandierare, ne hanno i mez
zi, ciò che m realtà non esi
ste: iHissona cioè montare a 
loro piacimento un sostegno 
ed una solidarietà alla DC. 
che nella coscienza popolare 
invece è solo avversione, ri
pugnanza per un partito pu
trido ed uno Stato che il pro
letariato ha conosciuto in 
questi trentanni e nei con
fronti dei quali, nonostante 
la mastodontica propaganda 
del regime, ha già emesso 
un verdetto che non è possi
bile modificare ». 

C'è poi una parte, verso 
la fine del comunicato, che 
appare tanto contorta dd 
rendere ardua la compren
done. K" quella che dice: 
t Aldo Moro che rinchiuso 
nel carcere del popolo ormai 
ne è fuori, c'è li indica sen
za reticenze, e nel caso che 
lo riguarda vede come in 
particolare il suo compare 
\ndreotti cercherà con ogni 
mezzo di trasformarlo in un 
"biffi a'fare" (cosi come lo 
iefin -ce Moro), come ha 
sempre fatto m tutta la sua 
carriera e che ha avuto il 
suo massimo fulgore con le 
trame iniziate con la strage 
di piazza Fontana, con l'uso 
oculato e molto personale dei 
«erriti segreti che ri erano 
implicati ». 

L'espressione iniziale rife 
rita a Moro, sembra voler 
dire che Moro, rinchiuso nel 
* carcere del popolo ». ormai 
è fuori dalle « cosche demo
cristiane » (citate nel perio
do immediatamente prece
dente); più oltre il senso può 
risultare più chiaro ignoran
do la congiunzione < e » po
sta fra le parole e carriera » 
e la subordinata « che ha 
avuto il suo massimo ful
gore... ». 

Abbiamo tralasciato la pri
ma parte del messaggio nel
la quale è contenuto una 
lunga sequela di affermazio 

ni |ierché non aggiunge nien
te al senso dello stesso. C'è 
.nero una frase che forse vale 
la pena di sottolineare. Essa 
sembra indicare l'intenzione 
dei rapitori di smentire le 
preoccupazioni più volte e-
sternate sul trattamento ri
servato a Moro e s u l l e 
.on=eguenze della prigionia. 
; Le leggi speciali, i tribu
nali speciali, i campi di con-
•entramento sono la mostrilo 
sa macchina che dovrebbe 
stritolare nei suoi meccani 
smi chi combatte per il co 
munismo. Gli specialisti del-
'a tortura, dell'annientamen-
'o psicologico e fisico, ci 
janno spiegato sulle pagine 
lei giornali nei minimi det-
'agli (l'hanno detto, menten 
io con la consueta spudora 
'ezza. a proposito del "trat
tamento subito da Aldo 
Moro, che invece è stato 
'rattato scrupolosamente co
me un prigioniero politico 
.' con i diritti che tale qua 
'ifica gh conferisce: niente 
ii più ma anche niente di 
meno), quali effetti deva 
stanti e inumani producano 
'o snaturare l'identità poli 
'ica dell' individuo. I' isola
mento prolungato, le raffi 
nate e incruente sevizie psi 
coloniche, i sadici pestaggi 
7i quali sono sottoposti i pri 
jionieri comunisti ». 

Infine l ' aspet to tecnico 
.Iella battitura. Sicuramente 
.questo messa sigio è quello 
oiù scorretto dei sette (o 
degli otto se si prende per 
buono quello con l'annuncio 
bell'assassinio). Molti di qne 
sti errori potrebbero essere 
stati compiuti da un datti
lografo di cultura assai scar 
sa che scriveva sotto detta
tura. Tra gli altri error i : 
alcune divisioni di sillabe 
sbagliate, un daltronde sen 
za apostrofo, per due volte 
ce viene scritto c'è. infine 
un soggetto plurale con un 
verbo al singolare. 
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ROMA — Anche Ieri, carabinieri e poliziotti, hanno continua» o le perquisizioni. Nella fot.»: una lunga fila di automezzi dell a PS a Montesncro 

Quando i dirigenti democristiani 
hanno visto la foto di Moro vivo 
Speranza e angoscia a piazza del Gesù - Incredulità dopo il volantino - Granelli: il compito princi
pale è quello di tenere ferma la nostra linea - Il rito in chiesa - L'appello nell'omelia del sacerdote 

ROMA - - t Moro è vivo >, 
dice il titolo a nove colonne 
dell'edizione speciale del gior
nale che i leader de si pas
sano di mano dirigendosi alla 
chiesa del Gesù, di fronte al 
palazzo della direzione. Nel 
tempio, la « messa della spe 
ronza » comincia mentre an 
cora è difficile credere a 
quello in cui non si sperava 
più. * Moro è vivot: mu è 
vera, è autentica la foto i he 
lo ritrae con in mano il gior
nale che annuncia la sua nor-
te? O è ancora un tragico 
inganno'.' E se davvero è vi
vo. è possibile salvarlo senza 
che il prezzo della sua vita 
sia quello che nessuno potreb
be pagare, la morte della 
Repubblica'.' 

E' inutile cercare di ave
re risposta alle domande che 
sono di tutti. Zaccagnini — 
pallido, tirato — Aiulrcotti, 
Piccoli, Bartolomei, Galloni 
sfilano senza parole in mez
zo al gruppetto di cronisti. 
Alle ore 6 e mezzo di un 
pomeriggio che imbrunisce 
precocemente, attraversano 
anche loro la piazza, e cir
condali, accompagnati dalla 
folla entrano nel tempio. Il 
rettore della chiesa del Gesù, 
padre Dionisi, ha già comin
ciato a - leggere il salmo 43 
dei Leviti, « figli di Core »: 

* Non con la spada ho con
quistato la terra, non la mia 
spada mi ha salvato... ». ' 

Non ci sarà, dopo il rito, 
nessun incontro — era corsa 

I la voce — con le altre forze 
politiche. Ci sarà, invece, una 
nuota, lunga riunione, fino a 
notte, di tutti i massimi diri 
genti democristiani. La DC 
aspetta, riflette, cercando di 
dominare le emozioni esplose 
alla lettura del primo flash 
d'agenzia, alle Ili.(il. 

t Lo abbiamo letto anche noi, 
. sulle telescriventi di • Monte-
j citario, e mentre ancora la 
j macchina continuava a bat

tere il messaggio dei « brigati
sti ». abbiamo fatto di corsa 
le strade del centro, per ar
rivare nell'atrio di Palazzo 
Cenci giusto nel momento in 
cui Galloni sta uscendo, su 
una 12H ministeriale. Dove 
va? « Corro al Viminale — 
dice — abbiamo ricevuto la 
telefonata dal ministero dell' 
interno contemporaneamente 
alla notizia d'agenzia. Ades
so bisogna vedere se è vero. 
Se il messaggio è autentico. 
allora in pratica è una smen
tita dell'altro ». Allora, si ria
prono le speranze? « Certo, 
certo ». dice scuotendo la te
sta in una mossa • incontrol
lata di incredulità. 

K' l'incredulità di Colom

bo. di Piccoli, di Guspuri, di 
tutti i leader che come tan
te altre volte in questi giorni 
drammatici hanno raggiunto 
di corsa il palazzo di piazza 
del Gesù. Per due ore quasi. 
fino all'annuncio del ritrova
mento della foto, questa è la 
traccia di ogni commento. Co
lombo: «. Bisogna vedere se è 
veridico o meno. Non .si può 
dire niente. L'altro giorno an
nunciano la morte, oggi che 
è vivo. Non si capisce... ». 
Bartolomei: « Ancora non ho 
visto il messaggio, ho visto 
solo le agenzie. Mi auguro 
che sia vero. Non si sa che 
pensure. Perché il silenzio di 
questi giorni? Forse ci sono 
contrasti tra di loro, o in
tralci, o infiltrazioni? ». GVi-
spari. cinque minuti alle due: 
« Ho sentito un quarto d'ora 
fa il Viminale. Stanno ancora 
accertando. Ci vuole calma 
e pazienza, non possiamo ri
petere la storia del cadavere 
inesistente che dicevano di 
aver trovato in montagna ». 
. AHe mie meno cinque Tina 
Anselmi, ministro della Sani
tà, attraversa l'atrio, scan
sa i cronisti, corre verso la 

. macchina, una Alfa blu che 
parte a tutto gas. Non c'è 
tempo di chiederle dove va. 

. ma si indovina lo stesso. E 
Ire quarti d'ora dopo, più 

ROMA — Folla davanti alla sede della DC in piazza del Gesù 

Cinque armati preparavano 
un attentato a Lucca? 
LUCCA — Le prime indagi
ni sui cinque giovani blocca
ti con le armi in una piz 
zeria. hanno aia riservato al
cune <wpre.se. Il sedicente 
Luca Di Marco non è altro 
che Ernesto Pacliera, 31 an
ni. da Genova, condannato 
per numerose rapine. lati
tante dal febbraio scorso. 
Pacherà, clic sarebbe usci
to di carcere nel 1 Ri»5 aveva 
fatto perdere le proprie trac
ce dopo una licenza premio 
concessagli il 7 febbraio; la 
polizia lo ind.ca come un 
elemento molto vicino ai ter
roristi delle BR e dei NAP. 
conosciuti nel carcere di Ma
rassi. -

Inoltre ieri notte è stato 
fermato Sergio Mclonari. 27 
anni da Roma, residente da! 
gennaio se-orso a Lucca, ospi
te presso un centro sociale 
che accoglie drogati, sbanda
ti. ex carcerati, diretto da 
don Bruno Frediana, ex par

roco della chieda di S. Con
cordia. Mclonari era amico 
di Renata Bruschi. 2-t anni 
da Roma, fermata nella piz
zeria insieme a Pasquale Vo-
caturo. 25 anni. Ernesto Fer
nando Reycs Castro. 23 anni 
e Lojis Jo^è Cucilo. 27 anni. 

La posizione di Mclonari 
è al vaglio dv! sostituto pro-

i curatore Ferro, che sovnn 
i tende !e indagini. .Mentre per 
j gli altri l'accusa è parteci

pazione a banda armata e 
detenzione di armi comuni 
e da guerra. La polizia li 
sospetta di far parte di un 
gruppo clandestino che avreb
be dovuto compiere un atten
tato in Versilia. 

I cinque erano arrivati nel 
capoluogo lucchese da Roma 
in treno, verso le 23. Vestiti 
elegantemente, ma senza al
cun bagaglio. Poco dopo il 
gruppo si è ritrovato nella 
pizzeria « Le Mura ». Forse 
attendevano - il Mclonari che 

a\r»i»!>e dotato lond irl: a 
norm.re. Ma :mprovvivamen
te è arrivata la pol./ia: quat
tro uomini armati di mitra. 
I! gruppo, colto di sorpresa. 
non ha av ^to la poss.b.lità (L 
rea2<re: h^nno c e n a t o di 
disfarsi delle armi gettando
le m un ce-t.no. Qjattro pi 
.-to'.e con il • colpo ;n canna 

Condotti :n que.-tura si so
no rifiutati di parlare; >olo 
la ragnz/a ha detto di essere 
arrivata a L'icta in cerca 
del suo amico Mclonari. Ma 
Renata Bruschi, nota ne„'li 
amb enti dei drogati della ca
pitale. era già >tata in Luc-
thesia e precisamente il 13 
aprile scorso, quando il com
missariato di Viareggio l h a 
munita di foglio di v:a obbli
gatorio. Inoltre il documento 
intestato a Luca Di Marco ri
sultava rubato a Roma; il 
sedicente Di M a n o veniva 
identificato per Ernesto Pa
cherà. 

tranquilla, più rilassata, è 
lei stessa a confermare: < Si. 
sono stata a casa Moro. La 
signora Eleonora conosceva 
già il messaggio, glielo ave
vano letto al telefono ma non 
aveva ancora il testo. Glie-
Vito portato ir» stessa >. Mi 
nistro, sembra sollevata... 
J Non direi, certo, va me
glio di ieri... ». Sorride ap 
pena. Non c'è ancora la noti
zia della foto, fatta ritrovare 
dalle BR tre minuti prima 
delle li: tre minuti prima che 
comincino a decorrere le -fS 
ore di tempo •* concesse » nel
l'ultimatum dei criminali. 

Di guardia nell'atrio, noi 
cronisti lo sapremo solo alle 
li e mezzo. Scende di corsa 
Pisanu. segretario politico di 
Zac. e con lui un addetto del
l'ufficio stampa che agita un 
dispaccio ANSA delle ir>.29: la 
novità sta in quelle poche ri
ghe. Pisanu salta m macchi 
na, e per noi è chiaro che cor
re al t Messaggero * a pren
dere la foto. Nessuno però lo 
conferma, e anzi quando alle 
4 meno :i arriva Audrcotti. 
con una grande busta giul-
lina nella mano destra, il pri
mo pensiero è che la foto sia 
proprio li. in quella busta. 
Andreotti lo nega, ma sen
za troppa insistenza, e invita 
alla cautela: « in fatto di au
tenticità — dice — bisogna 
essere molto prudenti, visto 
quello che è successo ». Ma 
a questo punto, non c'è più 
nessuno tra i dirigenti de
che nasconda il sollievo, che 
si faccia trattenere dalla cau
tela. 

«Siamo felici che Moro sia 
vivo ». d'ee Piccoli quando lo 
blocchiamo sulle scale e Bar
tolomei: e Contano anche mol
to i sentimenti di amicizia ». 

Le prime risposte sono quel 
le di un partito che affronta 
il ricatto con fermezza. Gra
nelli. che un giornalista ha in
tervistato a Montecitorio, è 
esplicito. * li compito princi
pale — dice — è tenere fer
ma la linea che Zaccagnini 
ha ribadito anche ieri sera. 
La situazione andrà sempre 
valutata tenendo conto delle 
nostre responsabilità politiche 
e istituzionali. Se avvenisse 
un rivolgimento radicale della 
linea della DC. questo signi
ficherebbe anche la sua auto-
esclusione dalla responsabili
tà di essere la forza più im
pegnata dello Stato ». 

E Gaspari, a chi gli chiede 
quale orientamento c'è nel 
jxirtito su eventuali trattati
ve. rispr>ndc brusco: * Ma 
quali trattative? Ci sono do
cumenti uff.ciaVt del partito ». 
Ripete Cabras. verso le cin
que. quando già da un'ora è 
in corso la riunione d^Va t de
legazione » democristiana: <Mi 
pare che sia una fase nuo
va. per la prima volta le Br 
p-maona richieste o condizioni 
direttamevte. Ma noi abbiamo 
sempre enunciato una f^tsi-
z'.o'ic di principio. Certo, met-
4endo anche in evidenza clic 
occorre non lasciare nulla di 
intrnta'o per ^aliare Moro ». 

A sera, dopo la messa. Zac
cagnini. i presidenti dei grup-
vi parlamentari, i due vicese
gretari Galloni e Gaspari tor
nano al secondo piano del pa
lazzo. Devono decidere la 
nota che poche ore dopo com
parirà siti « Popfilfi ». Hanno 
ancora nelle orecchie le aiti
ne parole dell'omelia di va 
drc Dionisi. Arerà ricordato 
l'ultima cena e l'invito del 
Cristo ai discepoli, < il servo 
non sia meno del padrone ». E 
aveva concluso: « Gesù si av
viava in quel momento a una 
morte ignominiosa, l'n vero 
cristiano sa che se vuole se 
guire Cristo fino in fondo gli 
sarà riservata la stessa sor
te. Un rero cristiano è sem
pre consapevole che PUÒ es
sere chiamato ad affrontare 
una morte anche ignominiosa*. 

Antonio Capi-anca 

Dichiarazione 
di Lucio 
Lombardo 
Radice 

// compagno Lucio Loia 
bardo Radice ha rilascia 
to ieri la seguente dichia 
razione: 

Nella giornata del 18 o del 
'!•. un giovano amico del 

movimento * Febbraio 1974 * 
mi sottopose per telefono il 
testo di un appello per la 
salvezza della vita di Aldo 
Moro, chiedendo la mia ade 
siono. Espressi la mia per 
plossità sull'ultima frase, nel 
la (piale — a mia memoria 
(ma può esserci stata un'in 
comprensione) — si afferma 
va soltanto, in modo generi
co. the lo Stato doveva fare 
tutto il necessario per resti 
tuire Aldo Moro agli • affetti 
e alla vita civile. Dissi ni 
mio interlocutore che ero fer
inamente contrario all'idea 
di una trattativa tra la Re 
pubblica italiana e gli squa
dristi assassini delle Brigate 
Rosse. Mi venne assicurato 
che si trattava di un appel
lo umanitario, non di un in
vito alla trattativa: con quo 
sta garanzia, aderii all'inizia
tiva. 

Vedo ora con mio grande 
rincrtscimento ilio quell'ap
pello. invece, viene interpre
tato — almeno da alcuni tra 
i suoi firmatari — precisa
mente come w\ invito alla 
trattativa tra Stato e Brigate 
Ro^se. Per quanto possa sem 
brare crudele ripeterlo in 
questo momento, e ripeterlo 
con la propria firma indivi 
duale, come «-ingoia persona. 
e come persona legata da 
affetto personale al nome 
Moro, dejibo ribadire ferma
mente e he no. e he t rat tare 
non M deve, che trat tare è 
imponibile. I martiri cristia
ni rifiutavano di salvare la 
loro vita brutìandc» incenso 
agli imperatori divinizzati: ì 
cittadini della libera Repub 
blica italiana, per quanto t*r 
ribde po^sa essere il prezzo 
che oggi si paga, non pos 
sono riconoscere dignità e 
parità di interlocutori ai ne-
m.ci armati delle loro istitu
zioni democratiche, proprio 
per non pagare il prezzo del 
la rovina della Repubblica. 

Precisazione 
del senatore 
Lelio Basso 
ROMA — Il * Me-.sagi?pro » 
d: oggi p-ibbkca una nota di 
I/e]:o Basso, senatore a>Ha 
Sinistra indipendente e mem
bro del e Tribunale Russai ». 
a precisazione delle notizie 
diffusasi ieri e riprese dalla 
< ReD'Jbblica » in merito al
la pos>:b:l;ta di un suo ten
tativo di x mediazione » per 
salvare la vita di Moro ri
chiestogli da famikari del 
presidente della DC. Il sena
tore Basso precisa nella no
ta che non ha avuto alcun 
contatto con la famiglia di 
Aldo Moro, né è stato inca- -
ricato. d.rettamente o indi
rettamente. di f mediare » per 
lo statista rapito dale bri
gate ros>e. Basso afferma pe
rò. pur non avendo ricevuta 
nessun incarico, di essere edi
sponibile a servire la cauta 
della libertà, della democra
zia e della vita umana ». 
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